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L’anno duemilanove, il giorno di giovedì ventisei del mese di marzo, alle ore 12,55, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa 
trasmissione degli avvisi per le ore 12 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti 
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Massimo SCIORILLI. 
 
Assume la presidenza dell’Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Marco 

POMARICI, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell’art. 35 del 
Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 31 
Consiglieri: 

Angelini Roberto, Berruti Maurizio, Bianconi Patrizio, Cantiani Roberto, Cassone Ugo, 
Ciardi Giuseppe, De Micheli Francesco, De Priamo Andrea, Di Cosimo Marco, Fioretti Pierluigi, 
Gasperini Dino, Gazzellone Antonio, Gramazio Luca, Guidi Federico, La Fortuna Giuseppe, 
Masino Giorgio Stefano, Mennuni Lavinia, Naccari Domenico, Nanni Dario, Orsi Francesco, 
Parsi Massimiliano, Piccolo Samuele, Pomarici Marco, Rocca Federico, Rossin Dario, Santori 
Fabrizio, Siclari Marco, Storace Francesco, Todini Ludovico Maria, Tredicine Giordano e 
Visconti Marco. 

 
Assenti l’on. Sindaco Giovanni Alemanno e i seguenti Consiglieri:  

Aiuti Fernando, Alzetta Andrea, Aurigemma Antonio, Azuni Maria Gemma, Casciani 
Gilberto, Cirinnà Monica, Cochi Alessandro, Coratti Mirko, De Luca Athos, De Luca Pasquale, 
Ferrari Alfredo, Marroni Umberto, Masini Paolo, Mei Mario, Mollicone Federico, Onorato 
Alessandro, Ozzimo Daniele, Panecaldo Fabrizio, Pelonzi Antongiulio, Policastro Maurizio, 
Quadrana Gianluca, Quarzo Giovanni, Rutelli Francesco, Smedile Francesco, Stampete Antonio, 
Torre Antonino, Valeriani Massimiliano, Vannini Scatoli Alessandro e Zambelli Gianfranco. 

 
Il PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi. 
 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 

Sanchez Madisson Bladimir, Kuzyk Tetyana, Okeadu Victor Emeka e Salvador Romulo Sabio. 
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Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, il Vice Sindaco 
Cutrufo Mauro e gli Assessori Antoniozzi Alfredo, Belviso Sveva, Castiglione Ezio, Cavallari 
Enrico, Corsini Marco, Croppi Umberto, De Lillo Fabio, Ghera Fabrizio e Marchi Sergio. 

(O M I S S I S)  
 
A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott. Liborio IUDICELLO. 

(O M I S S I S)  
 

A questo punto assume le funzioni di Segretario il Vice Segretario Generale, dott. Massimo 
SCIORILLI. 

(O M I S S I S)  
 
 

16ª Proposta (Dec. G.C. del 9 febbraio 2009 n. 21) 
 

Approvazione del Piano Finanziario e determinazione delle misure della 
Tariffa Rifiuti (Ta.Ri.) per l'anno 2009 in applicazione dell'art. 49 del D.Lgs. 
5 febbraio 1997, n. 22.  

 
Premesso che l’art. 49 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modificazioni 

ed integrazioni, ha disposto l’istituzione di una tariffa a copertura dei costi dei servizi 
relativi alla gestione dei rifiuti urbani e la contemporanea soppressione della tassa per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al Capo III del D.Lgs. 15 novembre 1993, 
n. 507, a decorrere dai termini previsti dall’art. 11 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Che con il D.P.R. n. 158/1999 è stato adottato il metodo normalizzato per la 
definizione delle componenti di costo da coprirsi con le entrate tariffarie e per la 
determinazione della tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani; 

Che, in particolare, ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. n. 158/1999, la tariffa di 
riferimento rappresenta l’insieme dei criteri e delle condizioni che devono essere 
rispettate per la determinazione della tariffa da parte degli Enti Locali e deve coprire, a 
regime, tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

Che la suddetta normativa ha previsto, altresì, un periodo transitorio e sperimentale 
di applicazione della tariffa entro cui gli Enti Locali possono introdurre gli accorgimenti 
utili ai fini di un passaggio graduale alla piena applicazione a regime dei criteri previsti 
dal D.P.R. n. 158/1999 per la determinazione della misura tariffaria; 

Che in attesa dell’emanazione dei regolamenti attuativi del Ministero 
dell’Ambiente, come previsto dall’art. 238, comma 6, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, a 
definizione del nuovo assetto normativo della disciplina delle attività riguardanti la 
gestione della tariffa rifiuti, continua ad applicarsi la disciplina vigente ai sensi del 
comma 11 del predetto articolo; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003, è stato 
approvato, con effetto dal 1° gennaio 2003, il Regolamento Comunale per l’applicazione 
sperimentale della tariffa sui rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1997; 

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 3 marzo 2003, è stata 
istituita, con effetto dal 1° gennaio 2003, la tariffa (Ta.Ri.) per la copertura dei costi del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 22/1997, con 
conseguente soppressione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (Tarsu) di 
cui al D.Lgs. n. 507/1993, e successive modificazioni ed integrazioni; 

Che con la citata deliberazione n. 25/2003 è stata individuata, ai sensi dell’art. 49, 
commi 9 e 13 del D.Lgs. n. 22/1997, la Società AMA S.p.A., quale soggetto gestore 
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preposto all’applicazione e riscossione della tariffa sul territorio comunale, nel rispetto 
della relativa convenzione e dell’apposito disciplinare; 

Ritenuto che in conformità alle prescrizioni dettate dall’art. 49 del D.Lgs. 
n. 22/1997 e dal D.P.R. n. 158/1999, la determinazione tariffaria per l’anno 2009, deve 
essere improntata ai principi di sostenibilità economica, di sostenibilità ambientale, di 
equità contributiva e di trasparenza e snellimento burocratico; 

Che, più specificatamente in relazione alla sostenibilità economica, è necessario che 
la tariffa per l’anno 2009, sia determinata tenendo conto del miglioramento della qualità 
del servizio fornito, attuando, altresì, politiche di efficientamento e di allargamento della 
base imponibile anche attraverso il recupero dell’evasione; 

Che, in particolare, in relazione alla sostenibilità ambientale, tenuto conto dello 
stato di attuazione degli obiettivi per l’anno 2008 relativi al recupero, riciclo e raccolta 
differenziata dei rifiuti, il target di riferimento per l’anno 2009 prevede l’estensione della 
modalità di raccolta porta a porta, finalizzata al raggiungimento della percentuale di 
raccolta differenziata pari almeno al 21% medio annuo, da realizzarsi anche attraverso 
l’incentivazione nella coscienza di tutti i fruitori del servizio della necessità di attivare 
una riduzione della quantità dei rifiuti indifferenziati prodotti; 

Che, ai sensi dell’articolo 49, commi 9 e 13, del D.Lgs. n. 22/1997, è in corso di 
approvazione la Convenzione concernente la disciplina delle attività riguardanti 
l’applicazione e la riscossione della tariffa rifiuti per l’anno 2009; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 49, comma 8, del D.Lgs. n. 22/1997 la tariffa è 
determinata dagli Enti Locali, anche in relazione al piano finanziario degli interventi; 

Che, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. n. 158/1999, il soggetto gestore è tenuto a 
presentare annualmente all’Ente Locale, per l’approvazione, il piano finanziario degli 
interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

Che, sulla base di quanto previsto dal D.P.R. n. 158/1999, il piano finanziario deve 
contenere il costo complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani in relazione al 
piano degli interventi, tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e 
della qualità del servizio offerto; 

Che, pertanto, ai fini della determinazione del complessivo gettito da acquisire 
attraverso la tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, nell’ambito delle previsioni di cui 
all’apposito Regolamento Comunale approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 24/2003 e successive modificazioni e integrazioni, il valore di riferimento 
deriva dal Piano Finanziario predisposto dalla Società AMA S.p.A., soggetto preposto 
alla gestione dei rifiuti, allegato e parte integrante della presente deliberazione 
(Allegato 1); 

Che tale Piano Finanziario determina il costo complessivo del servizio per l’anno 
2009 in Euro 600.000.000,00, sulla base della stima dei costi sostenuti nell’anno 2008 
incrementati dei costi necessari a garantire gli obiettivi dei servizi a tariffa; 

Che tale Piano Finanziario consente di assicurare gli interventi ritenuti necessari ai 
fini del miglioramento del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, anche sotto il 
profilo degli investimenti necessari per il continuo adeguamento della rete di impianti e 
strutture, funzionale alla piena realizzazione di una moderna gestione del ciclo integrato 
dei rifiuti; 

Che nel Piano finanziario la copertura dei costi per l’anno 2009 è garantita da ricavi 
derivanti dalla Tariffa per un importo pari a Euro 565.000.000,00 e dal recupero evasione 
ed elusione pari a Euro 5.000.000,00; 

Che, nell’ambito dell’individuazione di indirizzi e criteri per la distribuzione del 
peso tariffario sulle diverse tipologie di utenze, tenuto conto in particolare delle 
implicazioni di carattere sociale, si ritiene opportuno mantenere invariata per l’anno 2009 
la struttura delle tariffe approvata per l’anno 2008 per le diverse categorie di utenza; 
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Che, pertanto, sulla base delle disposizioni dettate dall’art. 48 del D.Lgs. n. 22/1997 
e dal D.P.R. n. 158/1999, al fine di assicurare la copertura integrale dei costi, mantenendo 
altresì l’invarianza delle tariffe alle utenze, occorre garantire l’intervento del Comune 
mediante lo stanziamento di un importo nella misura pari a Euro 30.000.000,00; 

Che la previsione di spesa relativa a detto stanziamento è stata allocata nei fondi 
appositamente previsti con deliberazione del Consiglio Comunale n. 88 del 
20-21 dicembre 2008, concernente l’assestamento del bilancio 2008; 

Ritenuto che, ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 22/1997, la tariffa si 
articola in fasce di utenza domestica e non domestica e che le utenze non domestiche sono 
distinte per categorie di attività, secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 158/1999 e dal 
Regolamento Comunale per l’applicazione della tariffa del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani; 

Che è necessario individuare gli indirizzi ed i criteri per la distribuzione del peso 
tariffario sulle diverse tipologie di utenze, con particolare riguardo soprattutto alle 
implicazioni di carattere sociale ed all’attenzione posta dal legislatore per le utenze 
domestiche anche in considerazione della componente rappresentata dall’I.V.A. che per le 
utenze non domestiche, viceversa, non rappresenta un costo; 

Che appare, altresì, necessario confermare la ripartizione dei costi tra utenze 
domestiche e non domestiche, mantenendo inalterata la suddivisione così come operata 
dall’algoritmo di calcolo riportato nello specifico schema all’allegato n. 2, corredato del 
glossario delle sigle utilizzate all’allegato n. 3, parti integranti del presente 
provvedimento, entrambi già approvati con deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 
del 20 dicembre 2007; 

Che per quanto riguarda la ripartizione del prelievo all’interno del comparto delle 
utenze non domestiche e, quindi, la determinazione delle misure tariffarie di ciascuna 
delle categorie di cui all’art. 8 del citato Regolamento approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003, e successive modificazioni, sono stati 
integralmente confermati i coefficienti e le tariffe unitarie per metro quadrato, di cui agli 
allegati 4 e 5 parti integranti del presente provvedimento, approvati con la citata 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 289 del 2007; 

Che anche relativamente alla ripartizione del prelievo all’interno della categoria 
utenze domestiche, il calcolo della tariffa viene effettuato mantenendo inalterato il criterio 
adottato nel corso dell’anno 2008 e quindi riconfermando i coefficienti, di cui all’allegato 
n. 6 parte integrante del presente provvedimento, approvati con la citata deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 289 del 2007; 

Considerato inoltre che appare, altresì, opportuno confermare nella misura del 30% 
della parte variabile della rispettiva tariffa applicata, la riduzione relativa alle utenze 
domestiche e non domestiche che attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio 
dei rifiuti, di cui all’art. 13, commi 4, 5 e 6, del citato Regolamento Comunale per 
l’applicazione sperimentale della tariffa; 

Che, al fine di mantenere inalterata la ripartizione dei costi della tariffa tra utenze 
domestiche e non domestiche, appare opportuno revocare per l’anno 2009 l’agevolazione 
di cui al comma 3, dell’articolo 13, del citato Regolamento Comunale, relativa al 
conferimento dei rifiuti a raccolta differenziata, prevedendo che gli oneri derivanti dalla 
copertura della quota agevolata siano destinati al miglioramento dei servizi resi all’utenza 
di riferimento; 

Che nell’applicazione delle tariffe determinate ai sensi del presente provvedimento 
si deve considerare il regime delle agevolazioni a carico del Comune di Roma di cui 
all’articolo 14 del citato Regolamento, con riferimento alle famiglie in condizioni di 
disagio economico-sociale ed alla riduzione riservata alle scuole, secondo i requisiti ivi 
previsti; 
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Che, in particolare, ai sensi del citato articolo 14, comma 5, del Regolamento 
Comunale la tariffa per le scuole di ogni ordine e grado è agevolata con intervento del 
Comune nella misura del 66,7% dell’importo dovuto; 

Che, tuttavia, occorre considerare le disposizioni recate dall’art. 33 bis del Decreto 
Legge n. 248/2008, introdotto con legge di conversione 28 febbraio 2008, n. 31, in virtù 
del quale a decorrere dall’anno 2008, il Ministero della Pubblica Istruzione provvederà a 
corrispondere direttamente ai Comuni un importo forfettario complessivo per lo 
svolgimento del servizio di raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei 
confronti delle istituzioni scolastiche statali; 

Che, pertanto, ai fini della integrale copertura dei costi per la realizzazione del 
servizio nei confronti delle istituzioni scolastiche statali, occorre tenere conto della 
relativa percentuale di copertura dei costi garantita dal suddetto finanziamento forfettario, 
prevedendo di imputare tale importo in via preliminare alla quota di tariffa eccedente la 
misura del 66,7% già finanziata con intervento del Comune; 

Che, per la suddetta categoria delle istituzioni scolastiche statali, eventuali 
differenze tra l’importo finanziato dal Ministero della Pubblica Istruzione e l’importo 
corrisposto dal Comune a titolo di agevolazione tariffaria saranno determinate a 
conguaglio sulla tariffa, in relazione alle utenze domestiche e non domestiche esistenti nel 
data base nell’anno 2008; 

 
Preso atto che, in data 9 febbraio 2009, il Dirigente della U.O. Entrate Fiscali del 

Dipartimento II – Politiche delle Entrate, quale responsabile del Servizio, ha espresso per 
quanto di competenza il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 

Il Dirigente            F.to: V. Napoli”; 
 
Che, in data 9 febbraio 2009, il Vice Ragioniere Generale ha espresso per quanto di 

competenza il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 

Il Vice Ragioniere Generale      F.to: C. Ialongo”; 
 
Che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la 

finzione di assistenza giuridico-amministrativa, di cui all’art. 97, comma 2, del Testo 
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267; 

Visto il D.Lgs. n. 22/1997; 
Visto il D.P.R. n. 158/1999; 
Visto il D.Lgs. n. 152/2006; 
Visto il “Regolamento per la gestione della tariffa rifiuti”; approvato con la 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 3 marzo 2003 con la quale 
è stata determinata la misura della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani in applicazione 
dell’art. 49 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22; 

Visto lo Statuto del Comune di Roma; 
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Atteso che la proposta, in data 5 marzo 2009, è stata trasmessa, ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento del Decentramento Amministrativo, ai Municipi XV, XVI e XVIII per 
l’espressione del parere da parte dei relativi Consigli; 

Che, con deliberazione in atti, il Consiglio del Municipio XVIII ha espresso parere 
favorevole; 

Che il Consiglio del Municipio XV, con deliberazione in atti, ha espresso parere 
contrario formulando le seguenti richieste e/o osservazioni: 

A) con riferimento al P.F. dell’AMA (lettera “A” del deliberato) in quanto l’intero 
impianto è da rigettarsi per inconsistenza strategica, sostanziale regresso, 
indeterminatezza, approssimazione ed obsolescenza rispetto ad un’ipotesi di 
emulazione delle “best practice” italiane ed europee enunciate in premessa, essendo 
caratterizzato da logiche meramente industriali e finanziarie, tese essenzialmente a 
trasformare in duopolio l’attuale monopolio dei rifiuti a Roma ed alieno dal 
prefigurare soluzioni innovative per la gestione dei Prodotti Post Consumo 
nell’interesse generale, economico ed ambientale, di medio e lungo periodo; e 
specificatamente: 

 A.1) per l’indeterminatezza con cui al § 1.1, penultimo capoverso, si vuole 
attribuire un ruolo centrale all’Azienda nella chiusura del ciclo dei rifiuti, 
valorizzandone il posizionamento nella filiera, pur in carenza di specifiche 
indicazioni sulle tipologie impiantistiche che s’intendono realizzare 
(inceneritore o trattamento meccanico-biologico o altro); 

 A.2) per l’irritualità per cui al § 1.1, ultimo capoverso, si afferma, nell’ambito di un 
Piano finanziario aziendale, “la necessità di una revisione dell’attuale Piano 
dei Rifiuti della Regione Lazio, coerente con gli intenti sopra indicati e con 
previsioni credibili e sostenibili di sviluppo della raccolta differenziata”, senza 
per altro chiarire se, dette previsioni di sviluppo della raccolta differenziata, si 
ritengano sovrastimate o sottostimate dagli Organi regionali; 

 A.3) in quanto nulla risulta nel Piano rispetto alla conferma da parte di AMA di 
realizzare una linea ferroviaria dedicata al trasporlo dei Prodotti Post 
Consumo nella Valle Galeria, ovvero a voler procedere ad una graduale 
riconversione/potenziamento del trasporto di detti PPC dalla gomma al ferro; 

 A.4) in quanto risulta sovrastimato l’incremento della produzione totale per l’anno 
2009, indicato nel 2%, (§ 2.1.e innovazioni previste per il 2009 – primo 
capoverso), in considerazione della crisi generale dei consumi e se confrontato 
con l’incremento previsto nel precedente Piano, pari anch’esso al 2%; 

 A.5) in quanto, per lo smaltimento dell’indifferenziato “tal quale”, AMA prevede 
l’utilizzo di una nuova discarica di sua proprietà dal 2010, omettendo di 
specificare la localizzazione del sito (§ 2.1.e – innovazioni previste per il 2009 
– penultimo capoverso); 

 A.6) in quanto, fatta salva una miglior verifica delle implicazioni sanitarie, 
s’intende attivare, nel breve periodo, l’adeguamento degli impianti esistenti 
per la produzione, a partire dalla frazione indifferenziata, di un CDR “di 
qualità” utilizzabile nelle centrali elettriche, la previsione di realizzare un terzo 
impianto di produzione del CDR della capacità di 440.000 t/a e l’utilizzazione 
di un nuovo “termovalorizzatore”, del quale viene artatamente omessa la 
localizzazione, non corrispondendo tutto ciò alle “best practice” italiane ed 
europee enunciate quali riferimento in premessa, risultando, viceversa, le 
indicazioni sulla chiusura del ciclo obsolete e per giunta in contrasto non solo 
con le Norme europee (vedasi infrazioni sul CIP6), ma persino fuorvianti nella 
terminologia (“termovalorizzatore” anziché “inceneritore”) (§ 2.1.e – 
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innovazioni previste per il 2009, ultimo capoverso); 
 A.7) in quanto, sebbene risulti esplicitata la volontà di procedere con il raddoppio 

dell’impianto di compostaggio di Maccarese per 30.000 t/a (autorizzato dal 
2005), nulla risulta, viceversa, rispetto alla previsione di altri impianti di 
compostaggio o di digestione anaerobica con produzione di biogas da 
dislocarsi in altri quadranti della città, impianti senz’altro indispensabili, 
qualora si volesse seriamente puntare sulla raccolta differenziata spinta, di cui 
la frazione organica putrescibile rappresenta la quota di maggior volume 
relativo (§ 2.2 – innovazioni previste per il 2009 – quinto capoverso); 

 A.8) in quanto l’avvio della gara per il nuovo impianto di selezione multimateriale 
prefigura quale obiettivo il consolidamento della raccolta “differenziata mista” 
su strada anziché il potenziamento deciso della differenziata spinta (porta a 
porta) (§ 2.2 – innovazioni previste per il 2009 quinto capoverso); 

 A.9) in quanto, per la raccolta “porta a porta”, si conferma sostanzialmente il 
precedente obiettivo di 110.000 abitanti, già fissato al 2008 in 100.000 utenze, 
e nulla viene prefigurato quale sviluppo futuro, smentendo quanto previsto 
nella deliberazione C.S. n. 26/2008 “Piano di interventi per lo sviluppo e la 
promozione della raccolta differenziata terza annualità”, con l’estensione del 
“porta a porta” ad ulteriori 200.000 abitanti, funzionale all’ottenimento da 
parte della Regione Lazio del contributo di 4.483.090,00 Euro previsto con 
deliberazione G.R.L. n. 739/2007 e n. 113/2008; 

 A.10) in quanto si prevede, quindi, un aumento complessivo della raccolta 
differenziata di solo due punti percentuali (dal 19% attuale al 21% del 2009) 
(§ 2.2 – innovazioni previste per il 2009 tabella) e nulla configurandosi per il 
futuro; dovendosi altresì rilevare che nel 2007 l’Amministrazione Comunale, e 
l’AMA, avevano posto quale obiettivo per il 2008 la percentuale del 27% a 
fronte di un 22%, dichiarato da AMA per il 2007; 

 A.11) in quanto, conseguentemente, il Piano degli investimenti prevede 17 milioni 
per un non meglio definito “Impianto di trattamento rifiuti”, 10 milioni per 
l’adeguamento impiantistico alla produzione di CDR “di qualità”, 10 milioni 
per l’avvio della realizzazione della nuova discarica (di ignota localizzazione), 
per un totale di 37 milioni, pari al 55% degli investimenti impiantistici (§ 4), 
su ipotesi di filiera e tecnologiche obsolete, destinate inoltre a gravare per 
moltissimi anni sull’utenza e/o sulla fiscalità generale in termini di costi 
gestionali, nonché determinando un impatto ambientale permanente 
nell’intorno dei siti che verranno prescelti per alcune tipologie di impianti; 

 A.12) in quanto, con riferimento al P.F. (§ 5 – CRT – ultimo capoverso), si afferma 
che “l’incremento delle materie prime è invece connesso ai maggiori costi di 
carburante”, per oltre 2,3 milioni, mentre, notoriamente, il costo dei prodotti 
petroliferi, dopo il picco del luglio 2008, sta raggiungendo i livelli del 2003, 
né tale maggior onere trova giustificazione in un aumento del parco 
automezzi, viceversa previsto in generale contrazione nel 2009; 

 A.13) in quanto prevede un incremento di 3,6 milioni per il “consolidamento e 
miglioramento dell’immagine istituzionale” dell’Azienda (§ 5 – AC – primo 
capoverso) e che altri 3,2 milioni di aumento sono imputati “al potenziamento 
dei costi di struttura di corporate” (§ 5 – CCD); 

B) con riferimento alla determinazione della Ta.Ri., per l’anno 2009 (lettere “B”, “C”, 
“E”, ed “F” del deliberato): 

 B.1) in quanto il condiviso trasferimento all’AMA, ad integrazione del gettito della 
tariffa a fronte dei maggiori costi, in considerazione della crisi economica 
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generale che colpisce i redditi delle famiglie e gli attivi delle imprese e quindi 
della volontà di mantenere invariata la pressione tariffaria, deve essere ridotto 
da 30 a 21 milioni di Euro, poiché, fatta salva la necessità di rivedere 
radicalmente il P.F. dell’AMA per la parte relativa agli investimenti 
impiantistici, con riferimento a quanto osservato ai precedenti punti A.12) e 
A.13), si individuano minor costi gestionali per complessivi 9,1 milioni; 

 B.2) in quanto si ritiene gravissima la revoca per l’anno 2009 dell’agevolazione di 
cui all’art. 13, comma 3, del Regolamento Comunale per l’applicazione 
sperimentale della tariffa, già precedentemente fissata al 20% della quota 
variabile, per gli Utenti a cui è richiesto di aderire alla raccolta differenziata 
spinta c.d. “porta a porta” a gestione AMA proprio nel momento in cui 
s’intende, seppur timidamente, estendere la platea di questo servizio a 110.000 
nuove utenze; questa decisione rivela, unitamente a quanto definito nel P.F. 
dell’AMA, quale sia la reale volontà dell’Amministrazione Comunale di 
portare a fallimento la sperimentazione “porta a porta”, contraddicendo i 
principi informatori dell’introduzione della Tariffa e rimettendo alla sola 
“incentivazione nella coscienza di tutti i fruitori del servizio” la “necessità di 
attivare una riduzione della quantità dei rifiuti indifferenziati prodotti”; 

 B.3) in quanto, viceversa, l’agevolazione prevista all’art. 13, comma 3, andrebbe 
non solo mantenuta, ma bensì incrementata sino all’80% della quota variabile, 
così come consentito dal Regolamento medesimo, coerentemente con 
l’obiettivo strategico di medio termine di ricondurre la Ta.Ri. ai suoi 
presupposti istitutivi e cioè che l’intero costo del servizio venga addebitato in 
funzione al peso della frazione indifferenziata prodotta (effettivamente o in via 
parametrica vicinale) da ciascuna utenza; 

 B.4) in quanto la decisione di non incrementare ma, viceversa, revocare 
l’agevolazione del 20% sulla quota variabile colpisce in particolare il nuovo e 
più esteso bacino di utenza a cui si vuole estendere, seppur tardivamente, la 
raccolta c.d. “porta a porta”, ovvero i Cittadini dei Quartieri Nuova Magliana e 
Portuense-Vigna Pia (partim) di questo Municipio; 

 B.5) in quanto, preso atto del mancato raggiungimento degli obiettivi di raccolta 
differenziata per il 2008 e quindi dell’incapacità attuale dell’AMA di operare 
nel breve termine con efficacia ed efficienza nel segmento della raccolta 
differenziata spinta e di qualità, si sarebbe atteso un incremento delle 
agevolazioni tariffarie di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 13 del Regolamento, al 
fine di favorire l’inserimento di Operatori terzi nella filiera dei P.P.C. con 
benefici effetti anche sull’occupazione; 

 B.6) in quanto le agevolazioni a carattere sociale previste all’art. 14 del citato 
Regolamento, come modificato dal Consiglio Comunale nel 2007, reiterato dal 
C.S. per il 2008 e confermato nella proposta di deliberazione in oggetto, sono 
da considerarsi necessarie sotto il profilo perequativo, ma inefficienti rispetto 
agli obiettivi ambientali della Ta.Ri., poiché dette agevolazioni venivano e 
sono speditivamente derivate dal sistema di “agevolazione ICI”; 

 B.7) in quanto, preso atto del proseguimento dell’attività di abbancamento di rifiuti 
putrescibili presso la discarica di Malagrotta, la cui chiusura era prevista al 
31 dicembre 2007, anche nel corrente anno 2009, si sarebbe atteso, già con la 
proposta in oggetto, un coerente proseguimento per il medesimo periodo del 
riconoscimento del contributo per “disagi ambientali” a favore dei residenti 
nelle aree limitrofe alla discarica, sino ad un importo corrispondente 
all’abbattimento del 100% dalla quota fissa della Ta.Ri., così come 
previsto dall’allora Giunta Comunale con deliberazione n. 411/2007 per 
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l’anno 2007 e confermato dal C.S. con deliberazione n. 25/2008 per l’anno 
2009; 

2) di proporre pertanto i seguenti emendamenti: 

in via principale, previa modifica ed integrazione del P.F. dell’AMA: 

a valere sulla risorsa di 9,1 milioni di Euro individuata al precedente punto B.1) ed 
all’interno quindi dello stanziamento di 30 milioni di Euro previsto con deliberazione 
Consiglio Comunale n. 88/2008 (assestamento del Bilancio 2008), si modifica, nel 
deliberato, il seguente punto: 

“E) elevare nella misura massima del 40% della parte variabile delle rispettive misure 
tariffarie applicabili, la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche 
che attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti, di cui all’art. 13, 
commi 4, 5 e 6 del Regolamento Comunale per l’applicazione sperimentale della 
tariffa (Ta.Ri.)”; 

 
si aggiungono nel deliberato i seguenti punti: 

“E-bis) l’agevolazione di cui all’art. 13, comma 3, del Regolamento Comunale per 
l’applicazione sperimentale della tariffa (Ta.Ri.) è elevata nella misura massima 
dell’80%, della parte variabile delle rispettive misure tariffarie applicabili, quale 
concreto incentivo agli Utenti all’adesione alle modalità di raccolta differenziata 
spinta, c.d. “porta a porta”, a gestione AMA; 

E-ter) il contributo per “disagi ambientali”, riconosciuto per le utenze insistenti nelle 
aree limitrofe alla discarica di Malagrotta (come da allegato “A” della deliberazione 
C.S. n. 25/2008); è confermato per l’anno 2009 in una misura corrispondente al 
100% della parte fissa della Ta.Ri. e comunque nella capienza massima di 
Euro 1.000.000,00, impegnando AMA S.p.A. a trasmettere al Comune di Roma – 
Dipartimento X la rendicontazione sulle tariffe effettivamente pagate al 31 dicembre 
2009, per le opportune verifiche, su supporto informatico, al fine della restituzione 
del relativo importo erogato”; 

conseguentemente, in collegato al nuovo punto E-bis), si sopprime, in narrativa, il 
seguente paragrafo 29: 

“Che, al fine di mantenere inalterata la ripartizione dei costi della tariffa tra utenze 
domestiche e non domestiche, appare opportuno revocare per l’anno 2009 
l’agevolazione di cui al comma 3 dell’articolo 13, del citato Regolamento Comunale, 
relativa al conferimento dei rifiuti a raccolta differenziata, prevedendo che gli oneri 
derivanti dalla copertura della quota agevolata siano destinati al miglioramento dei 
servizi resi all’utenza di riferimento”; 

in via subordinata: 

si modifica nel deliberato il seguente punto: 

“C) di riconoscere al soggetto gestore l’erogazione di un importo da parte del 
Comune di Roma pari a Euro 20.900.000,00, per il raggiungimento dell’equilibrio 
della gestione della tariffa per l’anno 2009”; 

Che il Consiglio del Municipio XVI, con deliberazione in atti, ha espresso parere 
contrario formulando le seguenti richieste e/o osservazioni: 

A) con riferimento al P.F. dell’AMA (lettera “A” del deliberato) in quanto l’intero 
impianto è da rigettarsi per inconsistenza strategica, sostanziale regresso, 
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indeterminatezza, approssimazione ed obsolescenza rispetto ad un’ipotesi di 
emulazione delle “best practice” italiane ed europee enunciate in premessa, essendo 
caratterizzato da logiche meramente industriali e finanziarie, tese essenzialmente a 
trasformare in duopolio l’attuale monopolio dei rifiuti a Roma ed alieno dal 
prefigurare soluzioni innovative per la gestione dei Prodotti Post Consumo 
nell’interesse generale, economico ed ambientale, di medio e lungo periodo; e 
specificatamente: 

 A.1) per l’irritualità per cui al § 1.1, ultimo capoverso, si afferma, nell’ambito di un 
Piano finanziario aziendale, “la necessità di una revisione dell’attuale Piano 
dei Rifiuti della Regione Lazio, coerente con gli intenti sopra indicati e con 
previsioni credibili e sostenibili di sviluppo della raccolta differenziata”, senza 
per altro chiarire se, dette previsioni di sviluppo della raccolta differenziata, si 
ritengano sovrastimate o sottostimate dagli Organi regionali; 

 A.2) in quanto, per lo smaltimento dell’indifferenziato “tal quale”, AMA prevede 
“l’utilizzo di una nuova discarica di sua proprietà” dal 2010, omettendo di 
specificare la localizzazione del sito (§ 2.1.c – innovazioni previste per il 2009 
– penultimo capoverso); 

 A.3) in quanto, fatta salva una miglior verifica delle implicazioni sanitarie, 
s’intende attivare, nel breve periodo, l’adeguamento degli impianti esistenti 
per la produzione, a partire dalla frazione indifferenziata, di un CDR “di 
qualità” utilizzabile nelle centrali elettriche, la previsione di realizzare un terzo 
impianto di produzione del CDR della capacità di 440.000 t/a e l’utilizzazione 
di un nuovo “termovalorizzatore”, del quale viene artatamente omessa la 
localizzazione, non corrispondendo tutto ciò alle “best practice” italiane ed 
europee enunciate quali riferimento in premessa, risultando, viceversa, le 
indicazioni sulla chiusura del ciclo obsolete e per giunta in contrasto con le 
Norme europee (vedasi infrazioni sul CIP6), § 2.1.c – innovazioni previste per 
il 2009, ultimo capoverso; 

 A.4) in quanto, sebbene risulti esplicitata la volontà di procedere con il raddoppio 
dell’impianto di compostaggio di Maccarese per 30.000 t/a (autorizzato dal 
2005), nulla risulta, viceversa, rispetto alla previsione di altri impianti di 
compostaggio o di digestione anaeobica con produzione di biogas da 
dislocarsi in altri quadranti della città, impianti senz’altro indispensabili, 
qualora si volesse seriamente puntare sulla raccolta differenziata spinta, di cui 
la frazione organica putrescibile rappresenta la quota di maggior volume 
relativo (§ 2.2 – innovazioni previste per il 2009 – quinto capoverso); 

 A.5) in quanto, per la raccolta “porta a porta”, si conferma sostanzialmente il 
precedente obiettivo di 110.000 abitanti, già fissato al 2008 in 100.000 utenze, 
e nulla viene prefigurato quale sviluppo futuro, smentendo quanto previsto 
nella deliberazione C.S. n. 26/2008 “Piano di interventi per lo sviluppo e la 
promozione della raccolta differenziata terza annualità”, con l’estensione del 
“porta a porta” ad ulteriori 200.000 abitanti, funzionale all’ottenimento da 
parte della Regione Lazio del contributo di 4.483.090,00 Euro previsto con 
deliberazione G.R.L. n. 739/2007 e n. 113/2008; 

 A.6) in quanto si prevede, quindi, un aumento complessivo della raccolta 
differenziata di solo due punti percentuali (dal 19% attuale al 21% del 2009) 
(§ 2.2 – innovazioni previste per il 2009 – tabella) e nulla configurandosi per il 
futuro; dovendosi altresì rilevare che nel 2007 l’Amministrazione Comunale, e 
l’AMA, avevano posto quale obiettivo per il 2008 la percentuale del 27% a 
fronte di un 22%, dichiarato da AMA per il 2007; 
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 A.7) in quanto, conseguentemente, il Piano degli investimenti prevede 17 milioni 
per un non meglio definito “Impianto di trattamento rifiuti”, 10 milioni per 
l’adeguamento impiantistico alla produzione di CDR “di qualità”, 10 milioni 
per l’avvio della realizzazione della nuova discarica (di ignota localizzazione), 
per un totale di 37 milioni, pari al 55% degli investimenti impiantistici (§ 4), 
su ipotesi di filiera e tecnologiche obsolete, destinate inoltre a gravare per 
moltissimi anni sull’utenza e/o sulla fiscalità generale in termini di 
costi  gestionali, nonché determinando un impatto ambientale 
permanente nell’intorno dei siti che verranno prescelti per alcune tipologie di 
impianti; 

 A.8) in quanto, con riferimento al P.F. (§ 5 – CRT – ultimo capoverso), si afferma 
che “l’incremento delle materie prime è invece connesso ai maggiori costi di 
carburante”, per oltre 2,3 milioni, mentre, notoriamente, il costo dei prodotti 
petroliferi, dopo il picco del luglio 2008, sta raggiungendo i livelli del 2003, 
né tale maggior onere trova giustificazione in un aumento del parco 
automezzi, viceversa previsto in generale contrazione nel 2009; 

 A.9) in quanto l’AMA prevede un incremento di 3,6 milioni per il “consolidamento 
e miglioramento dell’immagine istituzionale” dell’Azienda (§ 5 – AC – primo 
capoverso) e che altri 3,2 milioni di aumento sono imputati “al potenziamento 
dei costi di struttura di corporate” (§ 5 – CCD); 

 A.10) in quanto per le innovazioni previste per il 2009 nel Piano Finanziario Ta.Ri. 
2009 non è prevista la creazione di un’isola ecologica con dislocamento della 
sede di zona AMA in Largo dei Longosco, come già più volte proposto dal 
Municipio Roma XVI; 

B) con riferimento alla determinazione della Ta.Ri., per l’anno 2009 (lettere “B”, “C”, 
“E”, ed “F” del deliberato): 

 B.1) in quanto il condiviso trasferimento all’AMA, ad integrazione del gettito della 
tariffa a fronte dei maggiori costi, in considerazione della crisi economica 
generale che colpisce i redditi delle famiglie e gli attivi delle imprese e quindi 
della volontà di mantenere invariata la pressione tariffaria, deve essere ridotto 
da 30 a 21 milioni di Euro, poiché, fatta salva la necessità, di rivedere 
radicalmente il P.F. dell’AMA per la parte relativa agli investimenti 
impiantistici, con riferimento a quanto osservato ai precedenti punti A.8) e 
A.9), si individuano minor costi gestionali per complessivi 9,1 milioni; 

 B.2) in quanto si ritiene gravissima la revoca per l’anno 2009 dell’agevolazione di 
cui all’art. 13, comma 3, del Regolamento Comunale per l’applicazione 
sperimentale della tariffa, già precedentemente fissata al 20% della quota 
variabile, per gli Utenti a cui è richiesto di aderire alla raccolta differenziata 
spinta c.d. “porta a porta” a gestione AMA proprio nel momento in cui 
s’intende, seppur timidamente, estendere la platea di questo servizio a 110.000 
nuove utenze; questa decisione rivela, unitamente a quanto definito nel P.F. 
dell’AMA quale sia la reale volontà dell’Amministrazione Comunale di 
portare a fallimento la sperimentazione “porta a porta”, contraddicendo i 
principi informatori dell’introduzione della Tariffa e rimettendo alla sola 
“incentivazione nella coscienza di tutti i fruitori del servizio” la “necessità di 
attivare una riduzione della quantità dei rifiuti indifferenziati prodotti”; 

 B.3) in quanto, viceversa, l’agevolazione prevista all’art. 13, comma 3, andrebbe 
non solo mantenuta, ma bensì incrementata sino all’80% della quota variabile, 
così come consentito dal Regolamento medesimo, coerentemente con 
l’obiettivo strategico di medio termine di ricondurre la Ta.Ri. ai suoi 
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presupposti istitutivi e cioè che l’intero costo del servizio venga addebitato in 
funzione al peso della frazione indifferenziata prodotta (effettivamente o in via 
parametrica vicinale) da ciascuna utenza; 

 B.4) in quanto, preso atto del mancato raggiungimento degli obiettivi di raccolta 
differenziata per il 2008 e quindi dell’incapacità attuale dell’AMA di operare 
nel breve termine con efficacia ed efficienza nel segmento della raccolta 
differenziata spinta e di qualità, si sarebbe atteso un incremento delle 
agevolazioni tariffarie di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 13 del Regolamento, al 
fine di favorire l’inserimento di Operatori terzi nella filiera dei P.P.C. con 
benefici effetti anche sull’occupazione; 

 B.5) in quanto le agevolazioni a carattere sociale previste all’art. 14 del citato 
Regolamento, come modificato dal Consiglio Comunale nel 2007, reiterato dal 
C.S. per il 2008 e confermato nella proposta di deliberazione in oggetto, sono 
da considerarsi necessarie sotto il profilo perequativo, ma inefficienti rispetto 
egli obiettivi ambientali della Ta.Ri., poiché dette agevolazioni venivano e 
sono speditivamente derivate dal sistema di “agevolazione ICI”; 

 B.6) in quanto, preso atto del proseguimento dell’attività di abbancamento di rifiuti 
putrescibili presso la discarica di Malagrotta, la cui chiusura era prevista al 
31 dicembre 2007, anche nel corrente anno 2009, si sarebbe atteso, già con la 
proposta in oggetto, un coerente proseguimento per il medesimo periodo del 
riconoscimento del contributo per “disagi ambientali” a favore dei residenti 
nelle aree limitrofe alla discarica, sino ad un importo corrispondente 
all’abbattimento del 100% dalla quota fissa della Ta.Ri., così come previsto 
dall’allora Giunta Comunale con deliberazione n. 411/2007 per l’anno 2007 e 
confermato dal C.S. con deliberazione n. 25/2008 per l’anno 2009; 

 
2) di proporre pertanto i seguenti emendamenti: 

in via principale, previa modifica ed integrazione del P.F. dell’AMA: 

a valere sulla risorsa di 9,1 milioni di Euro individuata al precedente punto B.1) ed 
all’interno quindi dello stanziamento di 30 milioni di Euro previsto con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 88/2008 (assestamento del Bilancio 2008), si modifica, nel 
deliberato, il seguente punto: 

“E) elevare nella misura massima del 40% della parte variabile delle rispettive misure 
tariffarie applicabili, la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche 
che attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti, di cui all’art. 13 
commi 4, 5 e 6 del Regolamento Comunale per l’applicazione sperimentale della 
tariffa (Ta.Ri.)”; 
 
si aggiungono nel deliberato i seguenti punti: 

“E-bis) l’agevolazione di cui all’art. 13, comma 3, del Regolamento Comunale per 
l’applicazione sperimentale della tariffa (Ta.Ri.) è elevata nella misura massima 
dell’80%, della parte variabile delle rispettive misure tariffarie applicabili, quale 
concreto incentivo agli Utenti all’adesione alle modalità di raccolta differenziata 
spinta, c.d. “porta a porta”, a gestione AMA; 

E-ter) il contributo per “disagi ambientali”, riconosciuto per le utenze insistenti nelle 
aree limitrofe alla discarica di Malagrotta (come da allegato “A” della deliberazione 
C.S, n. 25/2008), è confermato, per l’anno 2009, in una misura corrispondente al 
100% della parte fissa della Ta.Ri. e comunque nella capienza massima di 
Euro 1.000.000,00, impegnando AMA S.p.A. a trasmettere al Comune di Roma – 
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Dipartimento X la rendicontazione sulle tariffe effettivamente pagate al 31 dicembre 
2009, per le opportune verifiche, su supporto informatico, al fine della restituzione del 
relativo importo erogato”; 

conseguentemente, in collegato al nuovo punto E-bis), si sopprime in narrativa il 
seguente paragrafo 29: 

“Che, al fine di mantenere inalterata la ripartizione dei costi della tariffa tra utenze 
domestiche e non domestiche, appare opportuno revocare per l’anno 2009 
l’agevolazione di cui al comma 3 dell’articolo 13, del citato Regolamento Comunale, 
relativa al conferimento dei rifiuti a raccolta differenziata, prevedendo che gli oneri 
derivanti dalla copertura della quota agevolata siano destinati al miglioramento dei 
servizi resi all’utenza di riferimento”; 

in via subordinata: 

si modifica nel deliberato il seguente punto: 

“C) di riconoscere al soggetto gestore l’erogazione di un importo da parte del Comune 
di Roma pari a Euro 20.900.000,00, per il raggiungimento dell’equilibrio della 
gestione della tariffa per l’anno 2009”; 

Che la Giunta Comunale, nella seduta del 18 marzo 2009, in merito alle richieste 
e/o osservazioni formulate dai Municipi XV e XVI, ha rappresentato quanto segue: 

Emendamenti nn. 1 – 2 – 3 – 4: 

Nel merito si obietta che la stima della quantificazione dei minori costi gestionali di cui 
all’osservazione B.1), per complessivi 9,1 milioni di Euro, non è supportata da analisi 
tecniche atte a comprovarne la reale corrispondenza con le risultanze della Società 
AMA S.p.A, la quale, ai sensi dell’art 8 del D.P.R. n. 158 del 1999, rappresenta il solo 
soggetto competente alla redazione e modifica del Piano Finanziario sotto il profilo 
gestionale ed economico-finanziario. Pertanto, non essendo possibile condividere la 
quantificazione dei minori costi addotta, complessivamente e senza ulteriori dettagli sulla 
stima effettuata, a copertura delle tre proposte rispettivamente di innalzamento della 
riduzione tariffaria, prevista per le utenze che attivano dispositivi per la raccolta 
differenziata, sino alla soglia del 40% della parte variabile della tariffa; innalzamento 
della agevolazione sino alla misura massima dell’80% della parte variabile della tariffa 
per la raccolta differenziata mediante il sistema cosiddetto del “porta a porta”; 
riconoscimento del contributo per i disagi ambientali pari al 100% della parte fissa della 
tariffa per le utenze insistenti nelle aree limitrofe alla discarica di Malagrotta per l’anno 
2009, ne discende l’impossibilità di accogliere le su esposte richieste di emendamento per 
contrasto con le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 22/1997 relative all’obbligo di garantire 
l’integrale copertura dei costi mediante i ricavi provenienti dalla applicazione della 
tariffa; 

Emendamento n. 5: 

Si osserva in proposito come, anche in questo caso, la proposta di riduzione dell’importo 
erogato dal Comune per il raggiungimento dell’equilibrio della gestione della tariffa per 
l’anno 2009 non sia supportata da sufficiente documentazione tecnica atta a dimostrare la 
supposta minore incidenza dei costi di gestione per la realizzazione del servizio di 
raccolta rifiuti da parte della Società AMA. L’accoglimento della proposta di 
emendamento in parola, determinerebbe la violazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 
n. 22/1997, relative all’obbligo di garantire l’integrale copertura dei costi mediante i 
ricavi provenienti dall’applicazione della tariffa; 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

per i motivi di cui in premessa, delibera di: 

A) approvare il Piano Finanziario predisposto dalla Società AMA S.p.A. per l’anno 2009, 
ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, di cui all’allegato 1 parte 
integrante del presente provvedimento; 

B) prendere atto che per l’anno 2009 i costi per il servizio di gestione determinati dal 
Piano Finanziario ammontano ad Euro 600.000.000,00, la cui copertura è garantita da 
ricavi derivanti dalla tariffa per Euro 570.000.000,00; 

C) di riconoscere al soggetto gestore l’erogazione di un importo da parte del Comune di 
Roma pari a Euro 30.000.000,00 per il raggiungimento dell’equilibrio della gestione 
della tariffa per l’anno 2009; 

D) approvare il metodo e le misure adottate per la determinazione della tariffa per le 
varie tipologie di utenza ed i criteri razionali scelti per la distribuzione dei costi 
complessivi del servizio, ai fini della copertura totale dei costi di cui ai punti 
precedenti, secondo gli allegati numerati progressivamente dal n. 2 al n. 6, parte 
integrante della presente deliberazione; 

E) confermare nella misura massima del 30% della parte variabile delle rispettive misure 
tariffarie applicabili, la riduzione relativa alle utenze domestiche e non domestiche 
che attivano i dispositivi di differenziazione e riciclaggio dei rifiuti, di cui all’art. 13, 
commi 4, 5 e 6 del Regolamento per l’applicazione sperimentale della tariffa per la 
gestione dei rifiuti urbani; 

F) confermare le agevolazioni previste all’art. 14 del Regolamento della tariffa approvato 
con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 3 marzo 2003 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
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La Segreteria Generale comunica che le Commissioni Consiliari Permanenti I e IV, 
rispettivamente nelle sedute del 25 febbraio e del 2 marzo 2009, hanno espresso parere favorevole 
a maggioranza. 

(O M I S S I S) 
 

Il PRESIDENTE invita quindi il Consiglio alla votazione, con procedimento elettronico, 
della surriportata proposta di deliberazione. 

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l’assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 33 voti favorevoli e 11 contrari. 

  
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Aurigemma, Berruti, Bianconi, Cantiani, Casciani, Cassone, Ciardi, Cochi, De Luca A., 
De Luca P., De Micheli, De Priamo, Di Cosimo, Ferrari, Fioretti, Gasperini, Gazzellone, 
Gramazio, Guidi, Marroni, Masini, Masino, Mei, Mennuni, Mollicone, Naccari, Orsi, Panecaldo, 
Parsi, Pomarici, Quadrana, Quarzo, Rocca, Rossin, Santori, Siclari, Smedile, Stampete, Todini, 
Torre, Tredicine, Vannini Scatoli, Visconti e Zambelli. 

 
La presente deliberazione assume il n. 28. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. POMARICI – S. PICCOLO – M. CORATTI 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
L. IUDICELLO 

 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
M. SCIORILLI 
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La deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal …………………………. 
 

al …………………………………………… e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 

26/27 marzo 2009. 

Dal Campidoglio, li ………………………………… 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

………...………….………………….. 
 
 


